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P A R T N E R S
Informazione e formazione per il canale Ict a valore�

flip

IBM E Red Hat accelerano lo 
sviluppo a tutto cloud
Un nuovo portfolio cloud native con oltre 100 nuovi 
software e 5 soluzioni Cloud Paks, all’insegna di Red 
Hat OpenShift, per abbattere tempi e costi.�  
� a pag.11

Emanuele Baldi, Amministratore De-
legato di Lenovo per l’Italia, spiega che 
la Smarter Technology rappresenta la 
nuova vision di Lenovo incentrata sul 
valore delle persone, che trovano nei 
nuovi dispositivi il supporto necessa-
rio per lavorare meglio, ma non solo: 
«Lenovo Smarter Technology for All si-
gnifica dare attraverso i nostri prodotti 
massimo valore alle persone e aiutarle 
a migliorare la propria vita, sia privata 
sia professionale». L'AD Italiano rivela 
anche che la posizione di Lenovo si è ul-
teriormente consolidata.
� a pag. 03
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line sugli attacchi intenzionali ai sistemi informatici di aziende 
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L'innovazione per tutti con la 
Smarter Technology di Lenovo



Data la vasta esperienza in tecnologie informatiche, 
Total Cloud era in grado di far tutto da sé, tuttavia per 
installare la protezione dell’alimentazione nel data center 
ha preferito affidarsi a Eaton. 
Tu cosa avresti fatto?

SCOPRI I VANTAGGI OTTENUTI DA TOTAL CLOUD: 
SCARICA IL WHITE PAPER

MANTIENI IL CONTROLLO SULLA GESTIONE DELL'ENERGIA!

https://www.reportec.it/totalcloud/
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Emanuele Baldi, Am-
ministratore Delega-

to di Lenovo per l’Italia, 
spiega che la Smarter 
Technology rappresenta 
la nuova vision di Leno-
vo incentrata sul valore 
delle persone, che trova-
no nei nuovi dispositivi il 
supporto necessario per 
lavorare meglio, ma non 
solo: «Lenovo Smarter 
Technology for All signifi-
ca dare attraverso i nostri 
prodotti massimo valore 
alle persone e aiutarle a 
migliorare la propria vita, 
sia privata sia professio-
nale».
L'AD Italiano rivela anche 
che la posizione di Lenovo 
si è ulteriormente conso-
lidata. Più precisamente, 
Baldi afferma: «Oggi un 
pc su quattro venduti è 
Lenovo; è una grande sod-
disfazione e al contempo 
una grande responsabili-
tà, che ci spinge a inno-
vare in tutti i campi della 
tecnologia, dalla Realtà 

Virtuale e Aumentata, con 
significative applicazioni 
anche in campo scienti-
fico, professionale e in-
dustriale, all’Intelligenza 
Artificiale, con importanti 
applicazioni nella Smart 
Home e nello Smart Wor-
king, fino all’IoT, con in-
novative ricadute nella 
logistica e nell’organizza-
zione aziendale».
Negli ottimi risultati evi-
denziati, Baldi specifica 
che non è conteggiata la 
fusione di Fujitsu.
Molte le novità, ma ci sof-
fermiamo solo sull’ambi-
to professionale e sulle 
soluzioni più innovative, 
senza considerare la di-
visione Data Center di 
Lenovo.
Tocca a Federico Caroz-
zi, Head Product Marke-
ting di Lenovo illustrare 
alcuni dei dispositivi e 
delle soluzioni più recen-
ti, non prima di aver lan-
ciato un video dedicato al 
prossimo pc "pieghevole".

strategiE

L'innovazione per tutti con la 
Smarter Technology di Lenovo
Dispositivi consumer e "commercial" per aumentare il 
potenziale di ogni tipologia d'utente e trasformare il modo 
di lavorare. Dalla realtà aumentata all'artificial Intelligence, 
dall'IoT allo svago
di Gaetano Di Blasio

Emanuele Baldi - Amministratore Delegato 
 di Lenovo 

Federico Carozzo - Head Product Marketing di Lenovo



4
P A R T N E R S flip

Un ThinkBook ultra 
sottile
In attesa del foldable il 
nuovo ThinkBook da 13 
pollici ultra sottile stu-
pisce per il design in un 
pc pensato per il mondo 
professional, che richie-
de un sistema costante-
mente connesso, leggero, 
che possa soddisfare le 
generazioni Millennial e 
Gen Z, affinché possano 
esprimere la loro capacita 
nell'aumentare la produt-
tività.
Questo in base a ricer-
che che, spiegano pres-
so Lenovo, evidenziano il 
nuovo marchio ThinkBook 
quale dispositivo "specifi-
camente progettato per le 
piccole e medie imprese 
che normalmente acqui-
stano laptop consumer 
in virtù dei vantaggi per-

cepiti di prezzo e di 
design, ma sono co-
stretti a rinunciare 
a servizi e garanzie 
estese di tipo pro-
fessionale".
Carozzi, in parti-
colare, mostra lo 
stile moderno e gli 
elementi di design 
tipici dei dispositivi con-
sumer, ad esempio gli 
chassis in alluminio, ab-
binati alle funzioni di si-
curezza che si trovano nei 
pc della famiglia Think.

Uno Yoga più 
intelligente a prova  
di spioni
Altra novità riguarda il 
laptop Yoga S940 ultra-
sottile con Windows 10 
o, che fornisce sicurezza 
e privacy senza compro-
mettere la produttività e 

la praticità d’uso, come 
evidenziano in Lenovo.
Più in precisamente, la 
nuova gamma si distingue 
per l'articifial intelligence 
abbinata a tecnologie au-
dio e video avanzate, gra-
zie a una suite di funzioni 
Lenovo Smart-Assistant, 
che, per esempio, con-
sentono di eliminare au-
tomaticamente il rumore 
di fondo e sfocare le im-
magini in secondo piano 
nel corso delle videochia-
mate. Inoltre, se l'utente 

smette di guardare 
lo schermo del lap-
top, i sensori AI dello 
Yoga S940 se ne ac-
corgono e bloccano 
il display per proteg-
gere i dati da sguardi 
indiscreti. Possono 
pure rilevare e se-
gnalare uno sguardo 
indiscreto alle spalle 
dell’utente.

Altra funzione, pensata 
per una maggiore pro-
duttività, permette di 
spostare contenuto delle 
finestre aperte ma non in 
uso su un monitor esterno 
connesso al computer in 
automatico.
Carozzi segnala inoltre: « 
Yoga S940 è il primo lap-
top al mondo a presen-
tare un vetro curvo Con-
tour Glass che si avvolge 
attorno alla cornice del 
display, riducendone an-
cora di più lo spessore».

Lenovo Yoga S940
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TENDENZE

Partecipa all’indagine 
nazionale sugli attacchi 
digitali intenzionali in Italia 
(OAD) 

E’ in pieno corso l’inizia-
tiva OAD, Osservatorio 

Attacchi Digitali in Italia, 
giunta all’undicesimo anno 
consecutivo di indagine on 
line sugli attacchi intenzio-
nali ai sistemi informatici 
di aziende ed enti, di qual-
siasi dimensione (come 
numero di dipendenti) ed 
operanti in Italia: dalle 
aziende manifatturiere a 
quelle di servizi, dagli studi 
professionali agli esercizi 
commerciali ed alberghie-
ri, dalle scuole e università 
alle ASL e agli ospedali, dai 
Comuni alle Provincie, dal-
le Regioni ai Ministeri.

L’iniziativa OAD 
OAD è una iniziativa di MA-
LABO Srl (www.malabo-
advisoring.it), la società 
di consulenza direzionale 
sull’ICT dell’autore Marco 
R. A. Bozzetti che realizza 
l’indagine on line, elabora 
i dati raccolti e stende il 
rapporto finale, in collabo-
razione con AIPSI, Associa-
zione Italiana Professionisti 

Sicurezza Digitale, capitolo 
italiano di ISSA (www.
aipsi.org, www.issa.
org), con l’editore Repor-
tec Srl (www.reportec.
it),  e con la Polizia Postale 
e delle Telecomunicazioni 
(https://www.commis-
sariatodips.it/, 
che fornisce dati 
essenziali sugli 
attacchi alle infra-
strutture critiche e 
a quelle finanzia-
re, incluso il nu-
mero di denunce e 
di arresti.
L'OAD, Osserva-
torio Attacchi Di-
gitali in Italia, è 
l'unica iniziativa 
in Italia per l’ana-
lisi sugli attacchi 
intenzionali ai sistemi in-
formativi delle Aziende e 
degli Enti Pubblici italiani, 
realizzata tramite una 
indagine anonima indi-
rizzata a tutte le aziende 
e alle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di ogni settore 
merceologico e dimensio-

ne, tramite un questio-
nario compilabile on 
line con un browser. Il 
questionario è rivolto prin-
cipalmente ai Responsabili 
dei Sistemi Informativi e 
della Sicurezza Informatica. 
Sulla base delle risposte 

anonime al questionario, 
opportunamente elaborate 
e sintetizzate, viene pre-
parato un Rapporto finale 
gratuitamente scaricabile 
dal sito web https://www.
oadweb.it/, che costitu-
isce l’archivio storico di 

Il Questionario 2019 OAD 
è online e accessibile alla 
seguente pagina web:
https://www.oadweb.it/limesurvey/index.
php/799974?lang=it

Fig.1

http://www.malaboadvisoring.it
http://www.malaboadvisoring.it
http://www.aipsi.org
http://www.aipsi.org
http://www.issa.org
http://www.issa.org
http://www.reportec.it
http://www.commissariatodips.it/
http://www.commissariatodips.it/
http://www.oadweb.it
http://www.oadweb.it
https://www.oadweb.it/limesurvey/index.php/799974?lang=it
https://www.oadweb.it/limesurvey/index.php/799974?lang=it
https://www.oadweb.it/limesurvey/index.php/799974?lang=it
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tutti i rapporti pubblicati, e 
di tutte le presentazioni ed 
articoli che su di essi sono 
stati realizzati. 
La fig. 1 mostra le coperti-
ne degli otto rapporti finora 
pubblicati (non sono dieci 
perché alcuni rapporti in-
cludono due anni consecu-
tivi).
Obiettivo principale di OAD 
è fornire reali e concrete 
indicazioni sugli attacchi 
ai sistemi informatici che 
possano essere di riferi-

mento nazionale, autore-
vole e indipendente, per 
la sicurezza ICT in Italia e 
per l’analisi dei rischi ICT, 
necessaria anche per esse-
re conformi alle normative 
sulla privacy
Le/i potenziali rispondenti 
sono i decisori ed il per-
sonale tecnico che hanno 
a che fare con il Sistema 
Informatico dell'azienda/
ente nella quale operano 
o cui fanno riferimento (ad 
esempio quali "terze parti" 

gestori dell'intero sistema 
e/o della sua sicurezza di-
gitale): per le aziende di 
medie e grandi dimensioni 
tipicamente il CIO, Chief In-
formation Officer, o il CISO,  
Chief Information Security 
Officer, o loro collaborato-
ri interni od esterni dalla 
loro struttura. Per le picco-
le e piccolissime imprese 
e strutture, risponde nor-
malmente il responsabile 
dell’azienda o dello studio, 
in quanto è lui che decide 

sul sistema informatico, 
o la terza parte che lo ge-
stisce. Tutte queste per-
sone sono (o dovrebbero 
essere) informate tramite i 
social network, le associa-
zioni cui appartengo (che 
sono spesso patrocinato-
ri dell’iniziativa OAD), gli 
articoli, come questo, che 
promuovono l’indagine, ed 
anche direttamente contat-
tati via e-mail e/o chiamate 
telefoniche, soprattutto per 
i responsabili delle aziende 

OAD garantisce totalmente l’anonimato della/del rispondente, e data la relativa generalità delle 
domande, non è possibile, in alcun modo, risalire all'azienda/ente cui si fa riferimento. 

Il questionario 2019 OAD
Dal 2018 l’indagine OAD individua 15 tipologie di attacchi digitali basate su che cosa viene 
attaccato, separandole il più chiaramente possibile dalle tecniche usate per portare l’attacco, 
come schematizzato nella fig. 2. 

  

Fig. 2 

Il questionario 2019 di OAD si articola in 7 Sezioni, come mostrato in fig. 3: 

• Le prime due sono relative agli attacchi rilevati per le 14 tipologie considerate, e con 
alcune delle loro più significative caratteristiche: frequenza nell'anno, tecniche di 
attacco usate, impatti subiti, tempi di ripristino nei casi più gravi. Qualora non fossero 
stati rilevati attacchi, o alcune tipologie di attacco, tutte le domande relative vengono 
saltate automaticamente dall'applicazione web: nel primo caso sono saltate tutte le 
domande sugli attacchi, ossia sia S1 che S2, nel secondo caso sono saltate le domande 
sulle caratteristiche del tipo di attacco, e si passa automaticamente al tipo di attacco 
successivo. Questi automatismi facilitano e velocizzano fortemente i tempi per 
completare l'intero questionario;  

Attacco fisico 

Raccolta 
informazioni (es. 

social engineering, 
phishing, pharming, 

hoax,scanning, 
indagini su 

Internet, ecc.)

Script e programmi 
maligni 

(ransomware, 
spyware, adware, 

..)

Agenti autonomi: 
programmi maligni 
che si replicano e 

diffondono  
autonomamente, 

come virus e worm

Toolkit: programmi 
in grado di scoprire 

e sfruttare 
vulnerabilità 

(rootkit, 
metaexploit, ..)

Strumenti 
distribuiti 
controllati 

centralmente 
(Command Control)  

quali bootnet

utilizzzo di due o 
più  delle 

precedenti 
tecniche (APT, 

Advanced 
Persistent Threat)

S1d2 - Distruzione fisica di dispositivi ICT o di 
loro parti 
S1d3 -Furto di dispositivi ICT mobili 

S1d4  - Furto di dispositivi ICT fissi o di loro parti 

S1d5 - Furto informazioni da sistemi fissi (PC, 
server, storage system, …)
S1d6 - Furto informazioni da sistemi mobili 
(palmari, smartphone, tablet, etc.) 
S1d7 - Attacchi all'identificazione, 
autenticazione e autorizzazioni  degli utenti 
finali e di quelli privilegiati (operatori-
amministratori di sistemi) 
S1d8 - Attacchi alle reti locali e geografiche, 
fisse e wireless,  alle loro unità, alle 
connessioni e ai DNS

S1d9 - Attacchi ed uso non autorizzato risorse IT

 S1d10 - Attacchi e modifiche non autorizzate ai 
programmi applicativi e alle loro configurazioni 
(non terziarizzate)
S1d11 - Modifiche non autorizzate alle 
informazioni trattate dai sistemi ICT

S1d12 - Saturazione risorse digitali (DoS, DDoS) 

S1d13 - Attacchi ai propri sistemi in cloud o in 
housing/hosting presso Fornitori 
S1d14 - Attacchi a dispositivi  IoT (Internet of 
Things) in uso 

S1d15 - Attacchi ai propri sistemi di OT, 
Operational Technology, che includono sistemi 
di  automazione  (DCS, PLC, ..) e di robotica 

S1d16 - Attacchi a sistemi e/o servizi basati su 
blockchain

Come (tecniche attaccco)

Che cosa è attaccato 

  3

Fig.2
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ed enti di maggiori dimen-
sioni.
Il passa parola è sempre 
lo strumento più efficace 
per promuovere l’indagi-
ne OAD, che in taluni casi 
“spaventa” la/il potenziale 
rispondente sia per certe 
domande un poco tecniche, 
sia, soprattutto, perché non 
si fida (ma questa volta a 
torto) del reale anonimato: 
e di conseguenza non ri-
tiene opportuno far sapere 
che il suo sistema informa-
tico, piccolo o grande che 
sia, è stato attaccato. 
Si invitano pertanto tutti 
i lettori di questo arti-
colo da un lato di com-
pilare il questionario, 
dall’altro di invitare i 
loro interlocutori di al-
tre aziende/enti a com-
pilarlo e a loro volta 
“passare parola”.
OAD garantisce totalmen-
te l’anonimato della/del 
rispondente, e data 
la relativa genera-
lità delle domande, 
non è possibile, in 
alcun modo, risalire 
all'azienda/ente cui si 
fa riferimento.

Il questionario 2019 
OAD
Dal 2018 l’indagine 
OAD individua 15 ti-
pologie di attacchi 
digitali basate su che 
cosa viene attacca-
to, separandole il più 
chiaramente possibile 
dalle tecniche usate 

per portare l’attacco, come 
schematizzato nella fig.2.
Il questionario 2019 di OAD 
si articola in 7 Sezioni, 
come mostrato in fig. 3:
•	 Le prime due sono 

relative agli attacchi 
rilevati per le 14 tipo-
logie considerate, e 
con alcune delle loro 
più significative carat-
teristiche: frequenza 
nell'anno, tecniche di 
attacco usate, impatti 
subiti, tempi di ripristi-
no nei casi più gravi. 
Qualora non fossero 
stati rilevati attacchi, o 
alcune tipologie di at-
tacco, tutte le domande 
relative vengono salta-
te automaticamente 
dall'applicazione web: 
nel primo caso sono 
saltate tutte le doman-
de sugli attacchi, ossia 
sia S1 che S2, nel se-

condo caso sono salta-
te le domande sulle ca-
ratteristiche del tipo di 
attacco, e si passa au-
tomaticamente al tipo 
di attacco successivo. 
Questi automatismi 
facilitano e velocizza-
no fortemente i tempi 
per completare l'intero 
questionario; 

•	 La Sezione 3 rileva i 
futuri tipi d'attacco di-
gitale più temuti, e con 
quali tecniche;

•	 Le sezioni 4 e 5 pon-
gono domande sulle 
misure di sicurezza or-
ganizzative e tecniche 
in essere, o a piano in 
breve termine

•	 La Sezione 6 pone do-
mande non di dettaglio 
per garantire l’anonimi-
tà sulle principali carat-
teristiche dell'Azienda/
Ente (settore merceolo-

gico, dimensioni, area 
di copertura, etc.) e del-
la/del rispondente (suo 
ruolo nella struttura)

•	 La sezione 7 rileva, 
sempre in termini ge-
nerali, le caratteristi-
che del Sistema Infor-
matico considerato: 
dalle sue dimensioni 
(es. numero di server, 
numero di dispositivi 
d’utente fissi e mobi-
li) ai sistemi operativi 
usati, dal tipo di archi-
tettura ICT complessiva 
all’outsourcing.

Il tempo richiesto per la 
compilazione del questio-
nario dipende dal numero 
di diversi attacchi subiti, 
e dalle dimensioni e com-
plessità del Sistema Infor-
matico dell'azienda/ente 
della/del rispondente: tipi-
camente varia tra i 15 ed i 
30 minuti complessivi.

Fig.3
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Un significativo 
omaggio a chi 
completa il 
Questionario 2019
La motivazione principale 
alla corretta e veritiera 
compilazione del que-
stionario è il contribuire 
all’indagine che, unica 
in Italia, fornisce una fo-
tografia realistica del 
fenomeno degli attac-
chi digitali in Italia, 
soprattutto per le piccole 
e piccolissime organiz-
zazioni che costituiscono 
l’ossatura dell’economia 
italiana. 
Per ulteriormente sprona-
re la/il potenziale rispon-
dente a completare il que-
stionario, OAD offre come 
piccolo ringraziamento 
per il contributo fornito 
ed i minuti spesi:

•	 Il numero di luglio 
2019 della rivista men-
sile ISSA Journal, fo-
calizzata sugli attacchi 
e sulle protezioni per 
i sistemi IoT, inclusi i 
droni dell’articolo di 
copertina;

•	 La recentissima ultima 
edizione del volume di 
184 pagine, edito da 

Reportec,  sulla sicu-
rezza delle informazio-
ni e la protezione dei 
dati.

Il piano di lavoro per 
OAD 2019
Come evidenziato nel 
Gantt per OAD 2019 in fig. 

4, si stima la pubblicazione 
del rapporto finale verso 
la fine di ottobre-primi di 
novembre 2019. Il Rappor-
to 2019 avrà una struttura 
simile a quella del 2018 (Il 
Rapporto 2018 OAD è sca-
ricabile gratuitamente da 
https://www.oadweb.
it/it/rapporti-e-relativi-
convegni/2018.html 
dopo aver effettuate il log 
in come utente registrato. 
Per registrarsi, gratuita-
mente, cliccare sulla se-
guente pagina ed inserire 
i pochi dati richiesti).
Il Questionario 2019 ri-
marrà on line fino alla 
fine di settembre 2019, 
per poter elaborare nei 
tempi previsti i dati rac-
colto e stendere il rappor-
to finale. 
Non rimane quindi molto 
tempo per la compilazione 
e per il passa parola!!

Sponsor  
e Patrocinatori 
OAD è una iniziativa senza 
scopi di lucro, e le spon-
sorizzazioni servono solo 
a coprire una parte dei 
costi complessivi dell’in-
tera iniziativa. E’ ancora 

possibile l'adesione di 
nuovi Sponsorizzatori e di 
nuovi Enti patrocinatori: 
i primi per coprire, alme-
no parzialmente, i costi 
dell'intera iniziativa OAD 
2019, i secondi per allar-
gare quanto più possibile 
sia ora il bacino di rispon-
denti, sia poi i lettori del 
rapporto finale. 
Le Aziende e gli Enti che 
fossero interessati a 
considerare una sponso-
rizzazione di OAD 2019 
possono direttamente 
contattare l'ideatore/re-
alizzatore dell'indagine, 
inviando una e-mail a 
m.bozzetti@aipsi.org. 
La proposta di sponso-
rizzazione è scaricabile 
dall’allegato in fondo 
alla pagina web: https://
w w w. o a d w e b . i t / i t /
o a d 2 0 1 9 / o a d - 2 0 1 9 .
html.
Analogamente, le Asso-
ciazioni, anche di catego-
ria, che fossero interessa-
te a patrocinare OAD 2019 
sono pregate di inviare 
quanto prima una e-mail 
di richiesta a m.bozzetti@
aipsi.org.

Fig.4

http://www.oadweb.it/it/rapporti-e-relativi-convegni/2018.html
http://www.oadweb.it/it/rapporti-e-relativi-convegni/2018.html
http://www.oadweb.it/it/rapporti-e-relativi-convegni/2018.html
mailto:m.bozzetti%40aipsi.org?subject=
http:///www.oadweb.it/it/oad2019/oad-2019.html
http:///www.oadweb.it/it/oad2019/oad-2019.html
http:///www.oadweb.it/it/oad2019/oad-2019.html
http:///www.oadweb.it/it/oad2019/oad-2019.html
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Il finto help desk, la truffa su 
Twitter
Il vendor di sicurezza Trend Micro ha rilasciato un nuovo 
studio che rivela come i cybercriminali sfruttino Twitter per 
compiere truffe, eseguire operazioni command-and-control 
(C&C) ed esfiltrare dati. I social network ormai rappresentano 
un’immensa fonte di dati e per questo sono diventati bersaglio 
della criminalità informatica, sempre alla ricerca di informazioni 
da poter sfruttare in maniera illegittima. 
Una truffa ricorrente che è stata rilevata consiste nell’utilizzare 
finti account Twitter che falsificano quelli legittimi dei vendor 
per architettare truffe attraverso il supporto tecnico. Sono 
sempre più numerose le aziende che utilizzano i canali social 
per sviluppare le relazioni e il supporto alla clientela e i 

criminali ne sono consapevoli. 
Gli utenti chiamano il numero 
telefonico fornito da questi 
account falsi pensando di parlare 
con l’help desk dell’azienda, ma 
in realtà attraverso la chiamata 
i cyber criminali richiedono e si 
impossessano di dati sensibili, come per esempio quelli della 
carta di credito, oppure riescono a installare contenuti maligni 
sui pc.
Trend Micro raccomanda agli utenti di assicurarsi della 
validità degli account Twitter che consultano, controllando 
direttamente i siti delle aziende. È anche importante, lato 
team di security, accertarsi di analizzare dati di twitter validi 
nel corso delle investigazioni.

Il distributore di tecnolo-
gia Arrow Electronics ha 

siglato un nuovo accordo 
di distribuzione con Telto-
nika, fornitore di soluzioni 
IoT con sede in Lituania, 
con esperienza ventennale 
nella fornitura delle regio-
ni di Europa, Middle Est a 
Africa (EMEA).  I prodotti di 
Teltonika rispondono alle 
sfide delle comunicazioni 
industriali, indirizzano il 
tracking di asset e perso-
nale e le comunicazioni 
machine-to-machine in 
ambito mobile.
«Siamo entusiasti di lavo-
rare con Arrow, leader nel 
portare la tecnologia sul 
mercato - ha commentato 
Antanas Segzda, CEO di 
Teltonika - e sono certo che 

questa collaborazione ispi-
rerà molte soluzioni IoT nel 
prossimo futuro. Questo 
aiuterà entrambe le azien-
de, non solo a rafforzare 
la reciproca leadership di 
mercato, ma, ancora più 
importante, permetterà un 
cambiamento nell’approc-
cio di mercato alla tecnolo-
gia e accelererà l’adozione 
globale dell’IoT»
Teltonika offre una gamma 
di soluzioni collegate all’IoT 
e dispone di oltre 100 pro-
dotti, avendo venduto ad 
oggi più di 8,6 milioni di di-
spositivi in tutto il mondo. Il 
portfolio dell’azienda copre 
il tracking del dispositivo 
gestendo sia l’hardware 
sia il software su reti 2G, 
3G, LTE, Bluetooth, GNSS, 

GPRS, NB-IoT e ogni altra 
tipologia di connettività. I 
prodotti assicurano una se-
rie di funzionalità, tra cui la 
modalità ‘geofencing’, gli 
aggiornamenti del firmwa-
re via connessioni wireless, 
il rilevamento dell’accen-
sione, l’immobilizzatore, le 
chiamate vocali. Il vendor 
offre anche soluzioni di net-
working, includendo router, 
gateway, modem e anten-
ne per la rete aziendale, 
così come strumenti per 
l’utilizzo industriale M2M/
IoT. Inoltre, sono disponibili 
tracker portatili per il moni-
toraggio del carico di rete e 
di altri dispositivi mobili.
«Teltonika offre ai clienti 
un facile accesso al mon-
do dell’IoT – ha dichiarato 

Paul Karrer, Direttore del 
Business IoT di Arrow ECS 
in EMEA –. Parliamo di un 
provider ben consolidato 
ed attrezzato che sta for-
nendo imprese e organiz-
zazioni di tutto il modo, con 
una moltitudine di prodotti 
che assicurano comunica-
zioni intelligenti e connet-
tività in molte aree indu-
striali. Teltonika offre una 
grande varietà di soluzioni, 
unitamente ai prodotti di 
networking specifici per il 
mondo IoT, che consento-
no ai nostri clienti del ca-
nale di poter scegliere tra 
un’ampia gamma di offerta 
per soddisfare le esigenze 
su ogni singolo dispositivo 
IoT o applicazione dei pro-
pri end user».

ACCORDI

L’IoT di Teltonika distribuito da 
Arrow Electronics in EMEA

https://www.trendmicro.com/vinfo/it/security/news/cybercrime-and-digital-threats/hunting-threats-on-twitter
https://www.trendmicro.com/vinfo/it/security/news/cybercrime-and-digital-threats/hunting-threats-on-twitter
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Cambium Networks, 
società di soluzioni di 

rete wireless con sede a 
Chicago, ha annunciato 
l’acquisizione dei prodotti 
e servizi cloud Xirrus Wi-Fi 
da Riverbed Technology.
Cambium Networks fa sa-
pere che il portafoglio Xir-
rus di access point Wi-Fi 
enterprise ad alte presta-
zioni e i servizi in abbona-
mento, tra cui XMS Cloud 
Management, EasyPass 
Access, Application Con-
trol, Xirrus Positioning 
System (XPS) e MSP Com-

mand Center, migliora e 
facilita l’implementazione 
e le funzionalità dei Net-
work Service Application 
(NSA) esistenti della so-
cietà americana, mettendo 
a disposizione dei clienti 
un ampio set di nuovi ser-
vizi.
In pratica, le soluzioni Xir-
rus ampliano e rafforzano 
l’attuale offerta Wi-Fi di 
Cambium Networks, per 
offrire ai clienti dell’area 
enterprise, istruzione, enti 
governativi, hospitality e ai 
managed service provider 

(MSP), una più ampia scel-
ta di tecnologie e soluzioni 
per la connettività wire-
less. Le soluzioni Xirrus sa-
ranno ancora acquistabili 
presso i rivenditori Xirrus 
esistenti e saranno rese 
disponibili tramite i Con-
nectedPartner esistenti di 
Cambium Networks nelle 
prossime settimane.
Atul Bhatnagar, Presi-
dente e CEO di Cambium 
Networks ha affermato: 
«Siamo orgogliosi di po-
terci unire al talentuoso 
team di Xirrus, che porta 

con se’ una storia di in-
novazione e una profonda 
esperienza nello sviluppo 
di soluzioni Wi-Fi ad alte 
prestazioni, servizi cloud 
scalabili, implementazioni 
ad alta densità, analisi di 
rete avanzate e servizi in 
abbonamento cloud. Sia-
mo inoltre felici di dare 
il benvenuto ai clienti di 
Xirrus in tutto il mondo e 
ai partner di canale nella 
comunità Cambium Net-
works e non vediamo l’ora 
di costruire insieme un 
proficuo rapporto».

ACCORDI

Cambium Networks acquisisce le soluzioni 
Wi-Fi Xirrus da Riverbed Technology

TECNOLOGIE

I dati e il cloud dei servizi di Intesa Sanpaolo 
al sicuro con Pure Storage

Pure Storage, società 
attiva nello sviluppo di 

soluzioni storage all-flash 
a supporto della digital 
transfromation centrata sui 
dati, è stata scelta da Inte-
sa Sanpaolo, per disporre 
di maggiore efficienza, re-
silienza e velocità nel si-
stema informatico.
Un fattore chiave nella 
scelta della soluzione e 
del partner tecnologico era 
la necessità di avere un 
time-to-market veloce per 

portare i nuovi prodotti sul 
mercato.
Nel corso della realizzazio-
ne sono stati migrati sulla 
piattaforma Pure Storage 
dati, applicazioni e fun-
zionalità mission-critical, 
come parte del CRM e dei 
sistemi che abilitano fun-
zioni di pagamento per i 
clienti della banca. Un altro  
aspetto saliente sono state 
le funzionalità di Intelli-
genza Artificiale e analisi 
predittiva della soluzione 

adottata.
Il punto chiave, evidenzia 
Pure Storage, è stata la 
semplicità della tecnologia  
che ha consentito di miglio-
rare l’automazione dei pro-
cessi di provisioning legati 
all’infrastruttura storage, 
con un impatto diretto sul 
time-to-market infrastrut-
turale. Il tutto, ha permesso 
anche di comprimere i tem-
pi di esecuzione delle ana-
lisi, abilitando performance 
superiori a costi minori.

«La soluzione ha un design 
eccellente, le performance 
elevatissime e la facilità di 
utilizzo non facilitano solo 
le attività del day-by-day, 
ma anche quelle relati-
ve all’analisi preliminare 
dei requisiti applicativi in 
quanto l’ambiente è già 
progettato per risponde-
re alle richieste di tutte le 
applicazioni» ha osservato 
Nicola Carotti, Respon-
sabile ufficio servizi cloud e 
collaboration della banca.
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IBM accelera nello svi-
luppo di prodotti e so-

luzioni che beneficiano 
dello stretto rapporto con 
Red Hat.
In particolare, grazie 
all’integrazione sempre 
più profonda sul fronte 
Red Hat OpenShift, sono 
stati annunciati numerosi 
software e gli ” IBM Cloud 
Paks”, che, a detta degli 
esperti di IBM, portano, 
tra gli altri, benefici quali 
fino all’84% delle spese 
operative e una riduzione 
dei tempi di sviluppo che 
si abbatte del 75%.
Inoltre, vengono annun-
ciati Red Hat OpenShift su 
IBM Cloud, RedHat Open-
Shift su IBM Z e LinuxO-
NE. A questo si aggiun-
gono consulenza e servizi 
tecnologici per RedHat.
Il vantaggio principale, 
però, consiste nella pos-
sibilità, per le aziende, 
di sviluppare un’applica-
zione critica di business 
una sola volta, potendo 
poi eseguirla pressoché 
su qualsiasi cloud anche 

pubblico,
incluse Ama-
zon Web Servi-
ces, Microsoft 
Azure, Google 
Cloud Platform, 
Alibaba e IBM 
Cloud.
Qui entrano in gioco i clou-
dPack, che abilitano le 
nuove funzionalità. Al mo-
mento sono 5 e compren-
dono, di cui una è Cloud 
Pak for Data, progettata 
per gli insight, che accele-
ra grazie a un’architettura 
di virtualizzazione dei dati 
per l’AI con una velocità 
aumentata del 500% in 
prove di laboratorio.
Cloud Pak for Applica-
tions, invece serve per 
integrare app, dati, ser-
vizi cloud e API, il tutto 
abbattendo i tempi di svi-
luppo dell’84% secondo 
un’indagine realizzata da 
Ovum. e riducendo i costi 
di integrazione del 33%in 
base a una misurazione di 
Forrester Research.
Il quarto “pacchetto” è 
Cloud Pak for Automation, 

TECNOLOgiE

IBM e Red Hat accelerano lo 
sviluppo a tutto cloud
Un nuovo portfolio cloud native con oltre 100 nuovi software 
e 5 soluzioni Cloud Paks, all’insegna di Red Hat OpenShift, per 
abbattere tempi e costi
di Gaetano Di Blasio

che è stato pensato per di-
minuire i processi decisio-
nali dell’80%, stando a ul-
teriori analisi di Forrester.
Infine loud Pak for Multi-
cloud Management è sta-
to progettato per fornire 
visibilità, limitando gover-
nance e automazione per 
le spese operative di sup-
porto e spese operative di 
supporto, come ricavato 
da Ovum.

I prossimi passi di IBM 
e Red Hat
In funzione di questo an-
nuncio, segnalano da IBM 
e Red Hat, vengono forniti 
modelli operativi e un e un 
insieme di servizi, tra cui 
la gestione delle identità, 
la sicurezza, il monitorag-
gio e la registrazione.
Un unico operativo IBM 
Red Hat fornisce elevata 

una visibilità e capacità di 
controllo.
Come accennato, una con-
seguenza dell’annuncio 
IBM Red Hat è che IBM 
porterà Red Hat OpenShift 
sui sistemi IBM Z e Li-
nuxONE che, insieme, ali-
mentano più di 30 miliardi 
di transazioni applicative 
al giorno a livello globale. 
OpenShift è già sui Power 
Systems e Storage di IBM.
Inoltre, va segnalato che i 
nuovi servizi IBM IBM Red 
Hat saranno forniti da un 
team molto ampio di con-
sulenti certificati Red Hat, 
che dispone di una grande 
community storica e da 
oltre 80.000 professioni-
sti dei servizi applicativi 
cloud per aiutare i clienti 
a spostare, costruire e ge-
stire i carichi di lavoro in 
ambienti cloud.
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La società francese, recentemente ac-quistata da AXA France, tramite AXA Investment Managers-
Real Assets, ha infatti attivato il Vip Partner program, per un re-
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